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TEMI OBIETTIVI STRATEGIE CRITERI 

A 1.persone - diritto alla salute 
assicurare il diritto alla salute psicofisica garantendo l’accesso alle cure per tutta la 
popolazione in un sistema sociosanitario con la persona al centro, con servizi più vicini al 
cittadino, più efficaci, efficienti, equi e sostenibili 

a) Perseguire una scelta del luogo attenta alle condizioni ambientali al fine del recupero psico-fisico dei pazienti e del benessere dei lavoratori IDONEITA’ condizioni territoriali per il benessere 

b) Promuovere modelli tecnologico-organizzativi che sostengano servizi sanitari più vicini al cittadino INDIRIZZO innovazione tecnologica 

c) Migliorare l’accesso ai servizi al fine di ridurre le disuguaglianze sociali nella salute e aumentare la solidarietà PROGRAMMATICO accesso ai servizi ospedalieri  

2.rete e relazioni 
creare una rete ospedaliera policentrica universitaria, con forti sinergie tra i diversi livelli 
specialistici in cui si articola l’assistenza diffusa sul territorio investendo sulla prossimità delle 
infrastrutture e delle cure al cittadino, rafforzando anche il ruolo del volontariato locale 

a) Inserirsi nel sistema di rete sanitaria, valorizzando la multiprofessionalità e le sinergie tra le competenze dei diversi poli locali IDONEITA’ relazioni di prossimità - offerta sanitaria 

b) Inserirsi nel sistema di rete socio-assistenziale con particolare riferimento all’invecchiamento attivo IDONEITA’ relazioni di prossimità - offerta socio-assistenziale 

c) Inserirsi nel sistema di rete sanitaria sovralocale, valorizzando la multiprofessionalità e le sinergie tra le competenze dei diversi poli INDIRIZZO sinergie rete sanitaria sovralocale 

3.struttura ospedaliera 
realizzare una struttura ospedaliera accogliente e confortevole, ancorata alle specificità del 
territorio con alti livelli qualitativi di sicurezza e di offerta, attrattiva per l’utenza e gli 
operatori del sistema sanitario  

a) Minimizzare i vincoli territoriali per consentire maggior flessibilità alla struttura in ragione dell’evolversi delle esigenze sanitarie PROGRAMMATICO flessibilità dell’area 

b) Creare condizioni che agevolino la progettazione dell’edificio secondo alti standard di sostenibilità ambientale e seguendo i  principi dell"Healthy Building" IDONEITA’ ospedale salubre e sostenibile 

c) Agevolare un inserimento paesaggistico ottimale nel territorio favorendo la ricucitura con il tessuto edilizio esistente ed evitando fenomeni di frammentazione territoriale IDONEITA’ complessità paesaggistica  

B 1.attrattività e contrasto allo spopolamento 
dotare le valli di adeguate infrastrutture, attrezzature e servizi pubblici al fine di aumentare 
l’attrattività, non solo dal punto di vista economico, prevenire lo spopolamento e 
contrastare la perdita di capitale umano investendo anche sulla formazione. 

a) Mantenere ed integrare sul territorio un'offerta di servizi qualitativamente elevati e diffusi territorialmente  PROGRAMMATICO radicamento 

b) Offrire un sistema di welfare accessibile e attrattivo per residenti, lavoratori, turisti e studenti PROGRAMMATICO attrattività  

2.l’ospedale per il territorio 
rappresentare occasione di innovazione e propulsione, orientando azioni e ricerca, 
innescando esternalità positive cooperative e condivise in un’ottica di economia circolare  

a) Favorire interazioni tra soggetti nel settore dell’innovazione e della ricerca  IDONEITA’ relazioni di prossimità tra poli di innovazione 

b) Innescare dinamiche di innovazione favorendo la collaborazione tra i diversi attori e rafforzando il ruolo di formazione e ricerca  PROGRAMMATICO dinamiche di innovazione territoriale 

c) Riconoscere e favorire la trasversalità delle azioni e degli interventi governando eventuali esternalità positive PROGRAMMATICO esternalità positive 

3.il territorio per l’ospedale  
orientare il sistema delle relazioni indotte dalle attività e utenze ospedaliere attraverso 
modelli di rigenerazione urbana e funzionale, che tengano conto delle specificità territoriali 
in risposta ai fabbisogni di servizi, dotazioni, pubblici esercizi, spazi abitativi 

a) Favorire un modello ospedaliero in continuità con il tessuto insediativo, che valorizzi relazioni di prossimità e di osmosi territoriale tenuto conto del ruolo urbano dei centri 
principali  

IDONEITA’ relazione di prossimità con gli abitati 

b) Facilitare dinamiche di rigenerazione urbana ed in particolare di recupero del patrimonio edilizio esistente, anche al fine di concorrere al soddisfacimento del fabbisogno di 
residenzialità 

PROGRAMMATICO rigenerazione urbana 

c) Mitigare l’impatto socio-economico generato dalla delocalizzazione dell’ospedale anche attraverso la rifunzionalizzazione degli spazi dell’ospedale esistente PROGRAMMATICO mitigazione impatto delocalizzazione 

C 1.sforzo di accessibilità 
minimizzare/contenere lo sforzo di accessibilità nelle modalità di spostamento delle 
persone/utenti  (in relazione a abitati e luoghi dove persone vivono) 

a) Massimizzare le interazioni e relazioni con i poli di distribuzione del carico antropico/insediamenti  IDONEITA’  sforzo di accessibilità 

b) Minimizzare le interferenze sullo sforzo di accessibilità della congestione legata ai periodi di picco turistico IDONEITA’ sforzo di accessibilità nei periodi di picco turistico  

2.infrastrutture per l’accessibilità 
ridurre necessità nuove infrastrutture (dotazioni, reti infrastrutture esistenti)  

a) Contenere la realizzazione di nuove infrastrutture per la mobilità IDONEITA’ razionalizzazione infrastrutture  

b) Contenere la realizzazione di nuove infrastrutture/reti tecnologiche IDONEITA’ razionalizzazione reti tecnologiche  

3.accessibilità multimodale 
valorizzare  modelli mobilità che rispondano in modo equilibrato all'obiettivo di ridurre 
l'impatto negativo sulla qualità dell'aria che deriva dall'aumento dei carichi di traffico e, allo 
stesso tempo, di migliorare l'attrattività e l'integrazione dei territori, nel rispetto di un 
bilancio ambientale complessivo 

a) Massimizzare l’accessibilità tramite sistemi di mobilità alternativa IDONEITA’ accessibilità con mobilità alternativa 

b) Facilitare l’adozione di soluzioni in grado di contenere l'impatto degli spostamenti da e per l’ospedale sulla qualità dell'aria PROGRAMMATICO riduzione impatti sulla qualità dell’aria 

D 1.identità territoriale 
orientare le trasformazioni in modo coerente rispetto agli elementi territoriali che 
costituiscono le caratteristiche distintive dell'ambiente e dell'identità territoriale e al senso di 
appartenenza dei loro abitanti 

a) Perseguire il corretto equilibrio tra conservazione dell'identità paesaggistica, sociale e culturale del territorio e innovazione delle modalità di utilizzazione delle risorse 
disponibili rafforzando l’identità locale 

IDONEITA’ invarianti 

b) Minimizzare le interferenze con i siti ricchi di biodiversità e le aree ad alta naturalità  IDONEITA’ biodiversità 

c) Favorire soluzioni che minimizzino gli impatti ambientali per le componenti aria - suolo - acqua IDONEITA’ componenti ambientali 

2.equilibrio territoriale 
mirare al riequilibrio territoriale, tenuto conto della capacità di carico antropico del territorio 
in relazione alla necessità di garantire uno sviluppo equilibrato, durevole e sostenibile  

a) Minimizzare il consumo suolo favorendo riuso e conversione, riducendo sottoutilizzo, recuperando situazioni di degrado IDONEITA’ consumo di suolo 

b) Contenere l’incremento del carico antropico tenuto conto del limite di equilibrio - carico insediativo massimo IDONEITA’ carico insediativo 

c) Promuovere occasioni di rigenerazione urbana e perseguire interventi di riqualificazione e valorizzazione dei contesti abitati PROGRAMMATICO riqualificazione contesti abitati 

3.connessioni e inclusione 
rappresentare occasione di riconfigurazione delle connessioni tra insediamenti e territorio e 
di rafforzamento delle condizioni fisiche di inclusione sociale 

a) Valorizzazione della dimensione umana (relazioni + diritto salute) PROGRAMMATICO dimensione umana 

b) Valorizzazione della dimensione infrastrutturale (reti + edificio ospedale) PROGRAMMATICO dimensione infrastrutturale 

c) Valorizzazione della dimensione territoriale (insediamenti + spazi aperti) PROGRAMMATICO dimensione territoriale 




